Università Italia – Documentazione e risorse formative


La ricerca - azione e la ricerca scientifica contemporanea:

analogie e differenze
Alcune riflessione del prof. J.P. Pourtois tratte dall’intervento sulla Ricerca Azione organizzata dall'Irpa di Bologna
Avviamo questa riflessione con una breve scorsa, per parole chiave, dei grandi cambiamenti intervenuti nel corso di questo secolo, che costituiscono il terreno di cultura della ricerca partecipante e della ricerca azione (RA).
Dalla centralità del concetto di permanenza alla centralità del concetto di cambiamento
Fino alla seconda guerra mondiale ci si interessava alla intelligenza come entità misurabile, interessavano soprattutto i test, quelli di Binet, Guilford, ecc.

Oggi più nessuno psicologo difende l’idea che l’intelligenza possa essere definita una volta per tutte, si è convinti che l’intelligenza è fortemente influenzata da elementi ambientali, culturali, affettivi, che vi agiscono non solo nell’infanzia, ma per tutta la vita, di modo che l’intelligenza viene piuttosto intesa come qualcosa di fluttuante, anche nel corso della vita durante la quale si può essere più o meno intelligenti in uno o in un altro momento. (....)

Altre correnti di intervento educativo o terapeutico, magari con riferimenti teorici molto lontani e anche in contrasto fra di loro, hanno sostenuto questa prospettiva di modifica e incremento delle prestazioni individuali: il behaviorismo (BEHAVIORISMO = COMPORTAMENTISMO), i lavori di C. Roger e di B. Bettelheim, il quale , ha particolarmente lavorato sulla forza dell’individuo nel contrastare la sofferenza, la sua propria storia negativa.

Quello su cui si è riflettuto di meno, in questa prospettiva di cambiamento, è che il cambiamento non automaticamente è cambiamento in meglio: si può diventare più intelligenti, ma si può anche diventare più scemi!

Altre correnti di pensiero e di pratica hanno avanzato su questo terreno: la pedagogia istituzionale (la pedagogia istituzionale costituisce il nostro sfondo di riferimento tecnico e metodologico.), l’analisi sistemica ci parlano di istituzioni e di istituzioni e di relazioni che impediscono di crescere, che costituiscono un terreno nocivo per l’individuo.

Ma, in generale, per gli educatori è difficile sopportare l’idea che le istituzioni in cui lavorano, le azioni che fanno possano nuocere. (....)

Dalla centralità del concetto di razionalità alla centralità del concetto di effervescenza
Dal valorizzare la previsione, il tutto previsto, al valorizzare l’incertezza, l’emozione, l’irrazionale, quello che è in cambiamento.

In una società che fa l’esperienza del disordine e che lo accoglie anche come un valore di conoscenza, è più che mai fondamentale che ogni individuo sia consapevole e capace di valutare e scegliere nelle diverse situazioni.

Ugualmente di fronte all’avanzare delle nuove tecnologie così potenti, l’individuo deve essere capace di sostenere le sue prospettive per non essere sottomesso a quelle della potenza tecnologica.

La ricerca scientifica

Esistono tipi di ricerca scientifica, fra i quali (non al posto dei o contro i quali), la ricerca azione:

Il rapporto fra i due tipi di ricerca non deve essere la scelta di uno a scapito dell’altro,ma l’attenzione ai vantaggi e svantaggi dell’uno e dell’altro.
	ricerca fondamentale- nomotetica 

ricerca orientata a decisioni o conclusioni 

ricerca operativa, applicativa 

ricerca per lo sviluppo tecnico 

ricerca istituzionale 
	Queste sono le ricerche classiche, hanno in comune il considerare l’individuo oggetto di ricerca: 

il ricercatore si interessa all’altro, ne trae informazioni, lo studia, ne ricerca le leggi, o indicazioni operative.


	ricerca storica, clinica 

ricerca azione 
	qui l’individuo è preso in considerazione come soggetto nell’individuazione del problema, nell’interpretazione dei fatti.


Salvo forse la prima, tutte le ricerche, la ricerca-azione e la ricerca classica si prefiggono prospettive di cambiamento e di innovazione.

Ma i passaggi delle une e delle altre sono molto diversi.

Questo tipo di intervento e di conoscenza é rivolto ai gruppi, alla fine si potrà dire se l’innovazione ha avuto successo o no, ma non perché, dal momento che non ci sono individui come interlocutori.
	LA RICERCA CLASSICA PREVEDE:
- formazione, identificazione del problema

- pianificazione della ricerca (campo d’indagine)

- programmare (la successione degli interventi)

- realizzazione dell’esperienza

- valutazione dei risultati ed eventuale revisione del programma

- produzione e disseminazione del programma

- realizzazione.


	LA RICERCA-AZIONE PREVEDE:
-attenzione iniziale alla pratica, a quello che le persone fanno

- dalla pratica individuazione delle pratiche (ad esempio i materiali usati)

- e successivamente delle strategie (per esempio lo stile di insegnamento)

- da cui si ricava la politica (scopi e fini) 


Nella comprensione di questo tipo, la considerazione dei fatti non è per spiegare e valutare, ma per cogliere il significato che i fatti hanno per la persona, è quindi importante conoscere la storia e coerenza storica della persona.

I fatti non sono tutti uguali se si è appurata la ricerca in questa prospettiva : non sono unità separabili e sommabili che acquistano significato in una logica quantitativa ( + o - presenti ), il campo è un ambito drammatico dentro il quale ci sono momenti di sintesi , momenti più im-portanti, più significativi. Il ricercatore tende a conoscerli, a tenerne conto. Poi potrà anche utilizzare strumenti della ricerca classica; nella prospettiva della ricerca azione si possono effettivamente utilizzare gli strumenti della ricerca classica, ma non viceversa.

Pourtois attira l’attenzione su di un passaggio iniziale della ricerca, quello in cui si individuano:

- LA VITA, quello che succede, tutto e niente alcuni aspetti che diventano I FATTI, su cui si indaga, i dati.

I ricercatori passano abitualmente di corsa dall’uno all’altro, con molta libertà lo fanno anche i ricercatori che si lasciano guidare esclusivamente - nel passaggio - dalle teorie di riferimento (il behaviorismo e il comportamento, Rogers e la congruenza, Freud e l’Edipo) lasciando ai filosofi della conoscenza le riflessioni sulla pertinenza del passaggio.

Non sarebbe male se anche educatori e ricercatori si facessero più carico, fossero più ricchi di interrogativi, in questo passaggio.

La ricerca azione fa attenzione agli effetti previsti/imprevisti, desiderabili/indesiderabili di una pratica o di un intervento e cerca di collegarsi, attraverso gli effetti imprevisti ed indesiderabili all’affettività delle persone attive nella situazione, affettività e desiderio che sono alla base del loro apparire.

La pratica della ricerca azione invita a considerarli, a interrogarsi sul loro significato e ripensare l’attività sulla base di queste riflessioni.

L’impostazione classica della ricerca ci direbbe solo se la tattica e le strategie impiegate sono efficaci o no , o per quanti lo sono e per quanti no.
	Esempio

INSEGNAMENTO DELL’ORTOGRAFIA

Pratica Ortografia

strategia scrivere le parole dette dal maestro su una lavagna e, a turno, farla vedere ai compagni

politica secondo il programma ministeriale: i bambini a 7 anni devono padroneggiare l’ortografia 


	Esempio

Se il maestro detta la parola "casa" e tutti la scrivono, va bene, gli effetti sono previsti e desiderati. Se un bambino non scrive niente o scrive "mattone", questi sono effetti non previsti e indesiderati. 


La ricerca-azione mette in rapporto il metodo al contesto, accosta le situazioni considerando il modo in cui operano le persone impegnate sul terreno, considera cosa funziona bene in questo quadro ed in che modo l’operatore è riuscito a produrre una coerenza fra la sua cultura, la società attraverso il suo lavoro, quali teorie, anche implicite, appaiono di riferimento nella pratica che osserva.

Di questo si discute con gli operatori, analizzando il positivo e il negativo della situazione, la potenza e la debolezza.

La coerenza che interessa alla ricerca classica è quella riscontrabile nei fatti con caratteristiche che permettono di ricavarne una legge, alla ricerca-azione interessa la coerenza che nasce dal senso, dal significato che determinati fatti assumono per un individuo o per un gruppo. Lavorare su questo si dice, in ricerca-azione, fare una diagnosi della realtà.

